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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 26 OTTOBRE 1966

Autorizzazione alla Federazione nazionale delle casse m utue di m alattia  per 
i coltivatori d iretti a contrarre  m utui con l'Istitu to  di credito delle casse 

di risparm io italiane per l'im porto di lire 62 m iliardi 862 milioni

Onorevoli S enatori. —  Ad integrazione 
degli interventi di cui alla legge 29 giugno 
1961, n. 576, ed allo scopo di fronteggiare gli 
impegni assunti dalle M utue provinciali a 
tu tto  il 31 dicembre 1964, con la legge n. 635 
del 6 agosto 1966 è stato concesso a favore 
dell ’as sicurazione obbligatoria contro le m a
lattie per i coltivatori d iretti un contributo 
straordinario  di 25 m iliardi di lire da ver
sarsi in cinque diverse ra te  annuali.

I motivi che determ inarono l ’iniziativa di 
legge oggi permangono e risultano, anzi, ag
gravati, non soltanto per il lievitare contì
nuo delle spese assistenziali ma, anche, per 
l'accresciuto stato di disagio economico del
la categoria che a quelle spese dovrebbe far 
fronte.

Questo stato di disagio era stato am pia
mente sottolineato nella relazione ministe

riale sul disegno di legge n. 1346 divenuto 
poi la legge n. 635 dell’agosto 1966. In det
ta  relazione, infatti, dopo aver precisato 
quali erano ed a quale scopo erano desti
nati i contributi assistenziali a carico dei 
coltivatori, veniva rilevato come la catego
ria non era « rim asta inerte di fronte alla 
situazione di pesantezza delle gestioni assi
stenziali » e come essa fosse stata chiamata 
a contribuire, oltre che per il finanziamen
to delle Casse m utue provinciali, « anche 
per integrare il finanziamento della Casse 
mutue comunali per fronteggiare soprattu t
to il maggior costo deU'assistenza sanitaria 
generica ed ostetrica non coperto dai pro
venti del contributo obbligatorio capitario 
di categoria ».

Tenuto conto dell’en tità  di queste contri
buzioni, la relazione poneva in evidenza c o 
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me si potesse affermare « che la categoria 
è chiam ata a fronteggiare i propri impegni 
al limite della propria capacità contributi
va, in relazione alle modeste risorse di cui 
dispone ed agli altri oneri a cui è soggetta, 
con particolare riguardo al contributo per 
l ’assicurazione di invalidità e vecchiaia ».

Per quanto concerne le spese assistenzia
li, la dinamica che le ha caratterizzate ap
pare evidente dalla seguente tabella nella 
quale vengono riportate  le spese assisten
ziali stesse incontrate dalle Mutue coltiva
tori dall’inizio della loro attività a tu tto  il 
1965.

Anni
Spese

assistenziali
complessive

Spese 
assistenziali 
pro capite

1955 8.014.462.947 1.355
1956 15.430.154.918 2.466
1957 17.767.232.117 2.642
1958 20.182.723.286 2.998
1959 24.337.598.555 . 3.656
1960 25.631.019.420 3.917
1961 26.991.506.200 4.215
1962 30.018.672.181 4.898
1963 35.976.222.599 6.125
1964 40.i864.007.783 8.183
1965 49.584.238.331 9.786

Come si rileva dalla tabella, m entre nel 
1958 le s,pese assistenziali non raggiunge
vano i 20 m iliardi e 200 milioni di lire, dal 
1961 al 1964 le stesse spese sono passate 
da 26 m iliardi e 991 milioni e mezzo di lire 
a 40 m iliardi e 865 milioni, per raggiungere 
nel 1965, con un ulteriore aumento del 21 
per cento rispetto all'anno precedente e del 
92 per cento nei confronti del 1961, i 49 mi
liardi e 584 milioni.

Sempre dal 1961 al 1965 la spesa media 
pro capite — e cioè la cifra media che le 
Mutue hanno speso per assicurare l’assi
stenza ad ogni avente diritto — è passata 
dà 4.215 a 9.786 lire.

Il fenomeno dell’aum ento delle spese as
sistenziali è certam ente comune a tu tti gli 
enti gestori dell'assicurazione malattia.

Significativo è quanto si legge al riguar
do nel « Rapporto del Ministero del lavoro 
■sull'attività previdenziale ed assistenziale ». 
Il documento, dopo aver posto in evidenza, 
nel 1964, come nel settore dell'assistenza 
malattia, « uno dei problem i più gravi è 
rappresentato dalla continua lievitazione dei 
costi, lievitazione che ha determ inato in 
quasi tu tti gli enti e gestioni, una situazio
ne di squilibrio », h a  sottolineato neH’anno 
successivo come anche nel 1965 « la conti
nua lievitazione dei costi — oneri per i 
medici, rette ospedaliere, spese per i far
maci — è stata di impedimento ai tentativi 
di riportare sulla via deH’ordinaria regola
rità  la gestione ».

La Relazione sul bilancio consuntivo del- 
l’INAM òhe già, dai] suo conto, aveva posto 
in rilievo nel 1964, i « fenomeni esterni di 
aggravio » che avevano prodotto, soprattu t
to  nel settore dell'assistenza ospedaliera, 
« un rapido processo di aumento di costi » 
— la cui evoluzione era definita « eccezio
nale ed irrefrenabile » dal Collegio sinda
cale dell'istituto — ha ribadito negli scorsi 
mesi come, neïï'ultimo anno, alla « ulterio
re particolare accentuazione della frequen
za del ricorso alle prestazioni e del costo 
medio di esse » abbia fatto  riscontro l’im
possibilità per l'Istitu to  di disporre di « va
lidi strum enti di Governo della spesa, do
vendo subire determinazioni esterne che 
prescindono dalle possibilità del bilancio e 
conducono alla formazione di sempre più 
rilevanti scoperture ».

Per quanto riguarda in particolare la m u
tualità dei coltivatori diretti, va detto che 
le cause degli aum enti possono essere ri
cercate in ulteriori ordini di motivi: ad 
esempio, come vedremo, la maggiore per
centuale di anziani rispetto a quella denun
ciata dal complesso della popolazione.

Per i coltivatori diretti, gli incrementi 
maggiori si sono avuti nel settore dell’assi
stenza ospedaliera i cui costi, da soli, han,-
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no assorbito nel 1965 circa l'86 per cento 
delle spese delle Mutue provinciali, in re
lazione, soprattutto , agli aum enti di anno 
in anno crescenti registrati dalle rette  di 
degenza e cioè dall'im porto che le Mutue 
pagano per ogni giornata di ricovero dei 
propri assistitoli. Questi aum enti — come 
è noto — sono avvenuti ed avvengono su 
determinazione delle amministrazioni ospe
daliere e, quindi, al di fuori della volontà 
delle Mutue.

Nel 1965 l’assistenza ospedaliera ha r i
chiesto un onere di oltre 36 m iliardi e 206 
milioni ' di lire e cioè im a spesa superiore 
del 20 per cento a quella del 1964 e del 117 
per cento a quella del 1961. Nel triennio 
precedente, dal 1958 al 1961, il costo glo
bale dell'assistenza ospedaliera era aumen
tato, invece, dell 40 per cento.

Poiché, sempre rispetto  al 1961, gli ele
menti che, oltre il costo della giornata di 
ricovero, compongono la spesa ospedaliera 
(e cioè la frequenza di ricovero e la durata 
media di ogni caso spedalizzato) sono au
m entati rispettivam ente del 44 e del 7 per 
cento, è facile rilevare in quale m isura ab
bia inciso l'aum ento registratosi nelle re t
te di degenza. Il costo di ogni spedalizza- 
zione, che nel 1961 era  stato di 40.009 lire, 
è passato a 74.226 lire (86 per cento di au
m ento) m entre il costo pro capite è salito 
da 2.689 a 7.145 lire, con un aumento del 
166 per cento e con una differenza, in ci
fre, di 4.457 lire.

A determ inare l'incremento eccezionale 
della spesa ospedaliera ha contribuito an
che un altro fattore: l'aum ento dei com
pensi dovuti ai sanitari ospedalieri. Questi 
compensi sono stati rivalutati una prim a 
volta con il decreto m inisteriale 24 gennaio 
1963; poi, nel novembre dello stesso anno, 
con il decreto m inisteriale 18 novembre 
1963 che ha dato agli aum enti effetto re
troattivo del precedente mese di luglio; 
quindi, con il decreto m inisteriale 8 gennaio 
1965, che ha stabilito — come è noto — 
che per ogni ricovero debba essere corri
sposto, oltre il compenso fisso, un compen
so addizionale per ciascuno dei servizi e re
parti di cui l'ospedale è dotato.

NUMERI INDICI COSTI 
ASSISTENZA OSPEDALIERA 1955 =  100
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1955 100 100 100 100
1956 136 100 102 145
1957 163 109 110 163
1958 184 110 114 176
1959 209 115 120 198
1960 236 122 128 226
1961 254 125 137 248
1962 297 137 155 293
1963 386 168 194 393
1964 442 190 223 497
1965 552 217 254 658

Una notevole dinamica accrescitiva è sta
ta denunciata, negli ultim i anni, anche dai 
costi relativi all'assistenza specialistica. Per 
questa voce deU'assistenza, la spesa è stata, 
infatti, nel 1965 di 6 miliardi e 57 milioni

1 di lire e cioè superiore di oltre un m iliardo 
a quella del 1964 e di oltre 2 miliardi e 600 
milioni di lire (73 per cento in più) rispet
to a quella del 1961. Ciò non solo in rela
zione al maggior ricorso ad una assistenza 
sempre più qualificata ma, soprattutto , a 
causa dell’aumento dei compensi spettanti 
ai medici specialisti in applicazione all’ac- 
oordo Enti-medici del 17 maggio 1964. Il 
costo medio di ogni prestazione specialisti
ca è passato dalle 864 lire del 1958 alle 929 
lire del 1961 e alle 1.411 lire del 1965. Negli 
stessi anni, il costo pro capite è salito da 
408 a 564 e, infine, con un aumento del 12 
per cento, a 1.195 lire.

Oltre che nel settore delle prestazioni 
ospedaliere e specialistiche — che rientrano 
nella competenza delle Casse m utue provin
ciali — notevoli sono stati gli aum enti che 
si sono registrati anche nel costo dell’assi- 
stenza di competenza delle Mutue com una
li. Tra il 1961 ed il 1965, infatti, la spesa
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pro capite per le prestazioni medico-gene
riche ed ostetriche è passata da 875 e 1.443 
lire con un aum ento del 62 per cento. Poi
ché in questo settore è da ritenere che, in 
linea di massima, il num ero delle presta
zioni sia rim asto costante negli anni — in 
relazione anche al sistema di erogazione 
dell'assistenza, quella a quota capitaria — 
l ’aumento è da ricercarsi nella rivalutazio
ne dei compensi ai medici generici delibe
ra ta  da molte Mutue, sulla scorta degli ac
cordi stipulati sotto gli auspici del Mini
stero del lavoro nel marzo 1964.

Questi aum enti hanno imposto alle Mu
tue di far fronte ai maggiori costi dell'as
sistenza (poiché il contributo capitario è 
fermo sempre a 750 lire) attraverso l’impo
sizione di contributi integrativi per un to
tale di oltre 5 m iliardi e 818 milioni di lire, 
e cioè — è opportuno rilevare — per una 
cifra superiore a quella, pari a 4 m iliardi 
e 330 milioni, del contributo capitario base.
I bilanci delle Casse m utue comunali sono 
stati conservati così tu tti in  pareggio, ma 
con evidente sacrificio dei coltivatori diret
ti, soprattu tto  di quelli delle zone più po
vere e di quelli che hanno più componenti 
di famiglia a carico, anche perchè la m u
tualità si esaurisce nell’am bito di ciascuna 
Cassa, non prevedendo la legge istitutiva 
alcun intervento finanziario da parte dello 
Stato a favore delle Mutue comunali.

Negli ultim i anni non è aum entato sol
tanto il costo delle prestaizoni, ma è au
mentato, anche, il numero delle stesse p re
stazioni.

Nel 1958, i coltivatori che fecero ricorso 
all’assistenza ospedaliera furono 5,85 in me
dia, per ogni 100; nel 1961 sono stati 6,55; 
nel 1965, infine, 9,71. Negli stessi anni il 
numero medio di prestazioni specialistiche 
concesse per ogni 100 assicurati è passato 
da 47 a 74 e, quindi, ad 85.

Appare evidente, da queste cifre, come ne
gli anni il ricorso alle prestazioni da parte 
della categoria coltivatrice sia notevolmen
te aum entato. Il fenomeno è stato giudi
cato positivo; tenuto conto sia del fatto che 
i lavoratori agricoli sono quelli che rispet
to agli altri settori — per motivi oggettivi 
e soggettivi — usufruiscono di meno dei

benefici dell’assistenza m utualistica, che del
le condizioni di vita nella quali operano i 
produttori agricoli.

L’aum ento della richiesta di prestazioni 
denota però che, anche nel settore dell’as
sistenza sanitaria, qualcosa nelle campagne 
è m utato e che nelle stesse campagne si è 
venuta a m aturare una coscienza sanitaria 
che ha fatto comprèndere ai coltivatori co
me com battere le m alattie non sia soltanto 
un diritto  ma un dovere verso le proprie 
famiglie e verso la società tu tta.

A determinare la maggiore richiesta di 
prestazioni ha certam ente influito, nelle Mu
tue coltivatori, anche un altro fattore: l’in
vecchiamento della popolazione agricola.

È noto come in agricoltura sia in atto 
un accentuato processo di senilizzazione. Det
to processo non si è ferm ato m a continua. 
Lo dim ostra un sia pu r sommario esame 
dei dati che è possibile tra rre  da una re
cente rilevazione compiuta, sul totale della 
popolazione assistibile, distinta per età e 
per sesso, dalla Federmutue coltivatori di
re tti e dalla quale è risultato che, al 30 
aprile 1966, uno assistibile su 4 aveva su
perato i 60 anni di età. In  particolare, ove si 
considerino le classi di età com prese tra  i 
51 ed i 70 anni e quelle tra  i 71 anni ed ol
tre, si rileva che m entre per tu tta  la popo
lazione italiana la percentaule dei cittadini 
compresa tra  i 51 ed i 70 anni è — secondo 
stime — del 19 per cento, tra  gli assistitoli 
delle Mutue coltivatori tale percentuale rag
giunge il 30 per cento. Al 6 per cento della 
popolazione nazionale che denuncia più di 
71 anni, fa riscontro, inoltre, nelle Mutue 
coltivatori, l’l  1 per cento della popolazione 
assistita.

Cosa rappresenti, cosa voglia dire per 
rassicurazione di m alattia la senilizzazione 
della popolazione assicurata è noto: mag
giore richiesta di assistenza, più lunghi pe
riodi di cura in ambiente ospedaliero mag
giori spese in definitiva. Al riguardo può 
essere interessante ricordare alcuni dati 
dell'INAM dai quali risulta che nel 1965 il 
costo medio pro capite delle prestazioni sa
nitarie è stato di 26.008 lire per il comples
so dei settori e di 36.580 lire per i pensio
nati. Il costo dell’assistenza agli anziani è
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stato superiore, quindi, di oltre il 40 per 
cento a quello per l'assistenza alila popola
zione assicurata più giovane.

Più ricoveri sono stati fatti, più visite 
specialistiche sono state richieste e più è 
aum entato, logicamente, il costo dell'assi
stenza ospedaliera e dell'assistenza specia
listica con la conseguenza che nel 1965, per 
l'incremento che si è registrato sia nel nu
mero che nel costo — come si è visto — 
delle prestazioni, il costo pro capite di tu t
te le forme di assistenza ha richiesto alle 
Mutue coltivatori una spesa media di 9.786 
lire. Questa cifra è superiore del 20 per 
cento a quella denunciata dalle stesse Mu
tue nel 1964 e del 132 per cento a quella 
registrata nel 1961.

Come hanno fatto fronte le Mutue colti
vatori a questo aum ento delle spese assi
stenziali? Quali sono le fonti di finanzia
mento deH’assicurazione m alattia per i col
tivatori diretti?

La legge 22 novembre 1964, n. 1136, isti
tutiva delle Mutue coltivatori e la legge 9 
gennaio 1963, n. 9 — che ha portato  alcune 
innovazioni anche nel campo dell'assistenza 
m alattia — prevedono che le Mutue faccia
no fronte alle spese di gestione con il con
tributo che lo Stato versa in m isura prede- 
term inata e con un duplice contributo a 
carico dei coltivatori: il contributo capita
rio ed il contributo aziendale.

a) Contributo capitario

Il contribtuo capitario è destinato alle 
Mutue comunali per far fronte alle spese 
relative all'assistenza medico-generica e al
l'assistenza osterica domiciliare. Queste as
sistenze sono a completo carico — come 
già si è avuto occasione di rilevare — dei 
coltivatori diretti poiché la legge non pre
vede in questo settore nè alcun intervento 
finanziario da parte dello Stato nè alcuna 
possibilità per la Federazione nazionale di 
operare interventi di carattere perequativo.

Di conseguenza, all'aumento dei costi del
l'assistenza generica i coltivatori hanno fat
to fronte — come si è visto — attraverso 
l'imposizione di contributi integrativi deli
berati, in base alle esigenze locali, dei Con

sigli direttivi di ciascuna Cassa m utua co
munale.

Tenuto conto sia del contributo capitario 
base che di quello integrativo, l'onere che ha 
fatto  carico ai coltivatori diretti per fron
teggiare le spese dell'assistenza medico-ge
nerica ed ostetrica, è passato dai 4 miliardi 
e 434.539.538 lire del 1955 ai 9 m iliardi e 
280.441.599 lire del 1965.

L'aumento dei contributi a carico dei col
tivatori per il funzionamento dell'assistenza 
di competenza delle Mutue comunali appa
re tanto più considerevole ove si tenga con
to della diminuzione avvenuta, negli anni 
presi in esame, del numero degli assistibili 
per i quali dai titolari di azienda viene pa
gato il contributo stesso. Così se nel 1958, 
ad esempio, i 5 m iliardi e 449 milioni e 
mezzo di contributi si ripartivano su una 
massa di 6.729.820 assistibili, nel 1965 ai 
9 miliardi e 280.441.599 lire di contributi, 
hanno fatto riscontro 5.066.993 aventi di
ritto  aU'assistenza. Malgrado una diminu
zione del 24 per cento degli assicurati, le 
spese per l'assistenza medico-generica sono 
aum entate del 30 per cento.

b) Contributo aziendale

Il contributo aziendale — anche esso, do
po l'entrata in vigore della legge n. 9 del 
1963, SQstanzialemnte su base capitaria — 
è destinato, unitam ente al contributo dello 
Stato, alle Mutue provinciali alle quali com
pete l'erogazione dell'assistenza ospedaliera 
e dell'assistenza specialistica.

Poiché il contributo dello Stato risulta 
determ inante dalla legge del 1954 nella mi
sura di lire 1.500 pro capite — e, quindi, 
è fisso e predeterm inato — alle maggiori 
spese riscontrate annualmente dalle Mutue 
provinciali ,s.i dovrebbe far fronte con un 
aumento dei contributi a carico dei colti
vatori, in quanto il meccanismo stesso del
la legge n. 1136 del 1954 prevede che, nella 
pratica, i coltivatori debbano pagare la dif
ferenza tra  quello che è il costo dell’assì- 
stenza e quello che è il contributo versato 
dallo Stato, debbono cioè integrare il con
tributo statale sino al raggiungimento del
la copertura delle spese.
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Il contributo aziendale ha subito così, 
negli anni, diverse modifiche in relazione 
all'andam ento delle gestioni delle singole 
Mutue provinciali e, quindi, alla capacità
o meno per ogni Cassa di fronteggiare, con 
le aliquote contributive che essa applicava, 
le spese assistenziali.

Fissata per il prim o anno di applicazione 
della legge in 12 lire per ogni giornata di 
lavoro accertata, nel 1960 l'aliquota oscil
lava tra  un m inimo di 10 lire, in cinque 
provincie) ad un massim o di 48 lire (in  tre
dici provincie). Mediamennte, risultava di 28 
lire nell'Italia Settentrionale, di 35 lire in 
quella Centrale, di 12 lire nel Mezzogiorno 
e di 17 lire nelle Isole. In  sede nazionale 
la media era, sempre per ogni giornata ac
certata, di 25 lire.

Dal 1960 al 1963 le aliquote sono rim aste 
invariate. In quegli anni non fu infatti pos
sibile, per l'avvenuta scadenza della legge 
delega, l'emissione dei decreti presidenziali 
relativi alla modifica della m isura dei con
tributi. Gli stessi contributi continuarono 
a riscuotersi pertanto  con le aliquote del 
1960, il che determinò p e r la gestione delle 
Casse m utue provinciali — a causa dello 
squilibrio che si veniva a  creare tra  le en
trate, bloccate, e le uscite in aumento — 
un minore introito di circa 11 m iliardi di 
lire.

Con il 1964, e cioè soltanto dopo tre an
ni, la m isura delle aliquote ha subito un 
prim o ritocco. Una seconda modifica si è 
avuta, per il 1965, con il decreto ministe
riale del 7 giugno di quell'anno. Ma non 
certo, occorre precisare, nella m isura neces
saria a fronteggiare, per il 1964 come per 
il 1965, l'aum ento vertiginoso delle spese 
assistenziali e, quindi, le esigenze finanzia
rie delle Casse m utue provinciali e ciò per 
due motivi:

1) i limiti im posti dall’articolo 18 della 
la legge n. 9 del 1963 che prevede come le 
modificazioni in aumento non possono in 
ogni caso superare un incremento massi
mo del 30 per cento, rispetto alla m isura 
del contributo precedentem ente in vigore;

2) la capacità di sopportazione dell’one
re da parte della categoria assistita.

Sin dal marzo 1964 la Federazione delle 
Mutue ebbe a segnalare questa situazione 
al competente organo di vigilanza, rilevan
do come una proposta di aum ento delle 
aliquote contributive che si fosse lim itata 
ad essere espressione soltanto di dati con
tabili, avrebbe rappresentato un mero atto  
form ale completamente al di fuori delie 
circostanze di fatto , poiché limite invalica
bile all’aumento dei contribuii, unico para
m etro al quale potesse fa r riferim ento la 
m isura deH’autofinanziamento della catego
ria, era la capacità di sopportazione del
l'onere da parte della stessa categoria assi
stita.

Chiedere ai coltivatori un ulteriore sfor
zo finanziario, oltre che impossibile sareb
be stato, però, anche ingiusto. Nessuna 
motivazione e nessuna argomentazione pos
sono giustificare, infatti, che i coltivatori 
siano chiamati a sostenere un onere capi
tario per l’assistenza ospedaliera e specia
listica di molto superiore a quello che con
cedenti e mezzadri globalmente pagano per 
più estese forme di assistenza.

Deve essere ricordato al riguardo che i 
coltivatori non godono della solidarietà de
gli altri settori nella stessa proporzione di 
cui beneficiano i lavoratori agricoli subor
dinati e quindi, attraverso costoro, gli im
prenditori agricoli. Mentre questi — secon
do i calcoli effettuati in sede di previsione 
per il 1965 — contro 473 m iliardi di pre
stazioni ricevute dai lavoratori agricoli di
pendenti ed associati pagano 32 m iliardi e 
700 milioni di lire di contributi, i coltiva
tori, pu r beneficiando di un'assistenza più 
ris tre tta  — ricordiamo, per tutte, la m an
canza dell'assistenza contro la tubercolosi 
e gli assegni fam iliari — contro 195 mi
liardi e mezzo di prestazioni ricevute, pa
gano 39 m iliardi e 100 milioni di lire.

Nello specifico settore dell'assistenza m a
lattia, i lavoratori subordinati deH'agricol- 
tu ra  — come si rileva dalle risultanze sta
tistiche dell’INAM — godono di un valore
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di prestazioni di circa 12 volte superiore 
all'im porto dei contributi a carico delle 
aziende agricole m entre per i coltivatori, 
ad ogni lira di contributi da essi stessi pa
gata, corrispondono 2,3 lire di prestazioni.

Lo sforzo finanziario al quale sono sot
toposti i coltivatori appare ancora più evi
dente ove si consideri che ad un onere pro 
capite per i coltivatori di 4.149 lire, fa ri
scontro, comprensivo anche dell’assistenza 
medico-generica, un onere di 1.083,36 lire 
per l’assistenza m alattia ai coloni e mezza
dri. Tale onere — sostenuto, come si è det
to, dall'apporto congiunto del concedente e 
del mezzadro e gravante soltanto sulle uni
tà attive, essendo esenti dal contributo le 
unità a carico — si riduce, secondo i dati 
del 1965, a 549,73 lire tenuto conto della 
quota capitaria effettivamente riscossa per 
il totale delle unità iscritte negli elenchi no
minativi e, quindi, non soltanto della to
tale sospensione delle partite  sino a 30.000 
lire ma anche delle esenzioni previste per 
i Comuni montani.

Contributi Contributo
Anno a carico statale pro capite

dei coltivatori e globale

1955 8.450.079.864 11.451.733.250
1956 8.964.432.610 9.387.127.500
1957 10.107.334.304 10.090.024.500
1958 11.473.065.050 10.078.576.500
1959 14.209.064.087 9.972.190.500
1960 16.246.999.687 9.797.374.500
1961 16.066.559.857 13.408.078.500
1962 15.694.544.471 11.804.092.000
1963 17.172.457.514 16.437.249.000(1)
1964 17.826.683.827 10.034.237.500
1965 21.026.696.866 10.175.399.500

(1) Compresi 5 miliardi di contributo di cui al
l’articolo 31 della legge n. 9 del 9 gennaio 1963.

Tenuto conto che il concorso annuo sta
tale a favore delle Mutue coltivatori, per

essere stato determ inato dalla legge in mi
sura fissa, è venuto a rappresentare nel 
tempo una frazione sempre più piccola del
le spese assistenziali che le Mutue incon
travano, apparirà evidente come l’adegua
m ento del contributo dello Stato e, quindi, 
il più m arcato intervento della solidarietà 
nazionale a favore delle categorie coltiva
trici, si sia posto ogni giorno di più come 
una necessità inderogabile.

La realtà delle cifre risulta in tu tta  la 
sua evidenza dalla seguente tabella, dalla 
quale facilmente si rileva come il concorso 
statale m entre nel 1958 copriva il 50 per

Anno
Contributo 

statale pro capite 
e globale

Spese
assistenziali
complessive

1955 11.451.733.250 8.014.462.947
1956 9.387.127.500 15.430.154.918
1957 10.090.024.500 17.767.232.117
1958 10.078.576.500 20.182.723.286
1959 9.972.190.500 24.337.598.555
1960 9.797.374.500 25.631.019.420
1961 13.408.078.500 16.991.506.200
1962 11.804.092.000 30.018.672.181
1963 16.437.249.000(1) 35.976.222.599
1964 10.034.237.500 40.864.007.783
1965 10.175.399.500 49.584.238.331

(1) Compresi 5 miliardi di contributo di cui al
l’articolo 31 della legge n. 9 del 9 gennaio 1963.

cento delle spese assistenziali , sopportate 
dalle Mutue, nell'ultimo anno — pur essen
do stato maggiorato globalmente, dal 1961, 
di 2.575 milioni — ha coperto soltanto il 
21 per cento di quanto dalle Mutue è stato 
speso per assicurare ai propri assistibili le 
prestazioni previste dalla legge.

Per dim ostrare come l’en tità  del concor
so dello Stato sia oggi assolutam ente lon
tano dall’impostazione finanziaria della leg
ge istitutiva del 1954, significativo ci sem
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bra  rilevare come m entre sino al 1957 le 
1.500 lire pro capite versate dallo Stato 
hanno integralm ente coperto il costo pro 
capite dell’assistenza ospedaliera, nel 1965 
non hanno coperto neanche la quarta parte 
di quello stesso costo.

La situazione che si è venuta a  determi
nare in seguito alla im possibilità di ade
guare alla dinamica dei costi assistenziali 
i bilanci delle Mutue — condizionati dalla 
predeterm inatezza del contributo statale e 
dalla lim itata capacità di sopportazione del
l’onere da parte  della categoria assistita — 
non poteva non im porre l'adozione di ade
guati ed urgenti provvedimenti per assi
curare alle Mutue quanto era necessario per 
soddisfare gli impegni assunti e d ’assumere.

Di questa esigenza si è fatto  interprete il 
Parlam ento e a questa esigenza risponde la 
legge n. 635 del 6 agosto 1966.

Il provvedimento non risolve però i pro
blemi finanziari della m utualità dei coltiva
tori d iretti poiché esso consente soltanto il 
sostanziale pareggio dei bilanci delle Casse 
m utue provinciali al 31 dicem bre 1964.

Consapevoli delle difficoltà che si frap
pongono alla realizzazione dell’equilibrio fi
nanziario delle gestioni aH’assistenza m alat
tia ai coltivatori ed in attesa che tu tto  il 
problem a del finanziamento delle gestioni di 
m alattia per i coltivatori venga rivisto alla 
luce delle esigenze attuali di quelle gestioni, 
si impone la necessità di reperire i mezzi 
finanziari che consentano l’urgente coper
tura  del disavanzo sin qui determ inatosi, as
sicurando, la correntezza dei rapporti fra le 
Casse mutue e le am ministrazioni ospeda
liere e, quindi, la norm alità delFerogazione 
delle prestazioni di legge a favore degli aven
ti diritto.

A questo fine tende il disegno di legge che 
si sottopone all’approvazione del Parla
mento.

Con l’articolo 1 si autorizza la Federazio
ne nazionale delle casse m utue di m alattia 
per i coltivatori d iretti a contrarre mutui, 
in nome e per conto delle Casse m utue pro

vinciali, con l’Istitu to  di credito delle casse 
di risparm io italiane per il complessivo im
porto di 62 m iliardi e 862 milioni di lire. 
Tale cifra è quella risultante dalla somma 
del disavanzo globale delle Casse m utue 
provinciali di competenza 1965, am m ontan
te a 27 m iliardi e 362 milioni di lire, con il 
disavanzo delle stesse Casse m utue provin
ciali previsto per il 1966, in ragione di 35 
m iliardi e 500 milioni di lire.

L’articolo 2 pone a carico dello Stato 
l’onere relativo all’am m ortam ento dei m utui 
per capitali e interessi e l’onere relativo alle 
spese di contratto. Precisato che i contratti 
di m utuo sono soggetti al trattam ento  tr i
butario degli atti stipulati dallo Stato, si di
spone che l’am mortam ento venga effettuato 
nel term ine di 9 anni a decorrere dal 31 gen
naio 1968.

Con l’articolo 3, infine, si autorizza il Mi
nistro del tesoro a provvedere, con propri 
decreti, alle occorrenti variazioni di bi
lancio.

Il disegno di legge si inquadra negli in
dirizzi del Governo e del Parlam ento. In
fatti:

a) a chiusura del dibattito  sulla politica 
agricola europea alla Camera dei deputati la 
maggioranza ha impegnato il Governo, con 
un ordine del giorno, « a promuovere e fa
vorire un più celere processo di am m oder
nam ento e di riorganizzazione dell'agricoltu- 
ra  italiana, nonché il miglioramento delle 
prestazioni previdenziali ed assistenziali a 
favore delle categorie agricole, secondo le 
linee di politica agraria in corso ed in arm o
nia con la politica di programmazione na
zionale;

b) con voto del 27 settem bre la Com
missione bilancio e partecipazioni statali 
della Camera ha accolto l’emendamento pro
posto dal Governo al paragrafo 1 del capi
tolo XVII del testo del Programiria quin
quennale di sviluppo econòmico. Nel secon
do capoverso di detto paragrafo, in relazio
ne ai diversi livelli dei redditi agricoli ed 
extra agricoli, si legge ora: « Tali livelli ap
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paiono notevolmente distanti, come, tra  l'al
tro, ha messo in evidenza la recente revi
sione dei dati sulla contabilità nazionale, ac
certando una consistenza del reddito delle 
attività extra agricole più elevata di quella 
precedentemente valutata.

La realizzazione dell’obiettivo della parità  
potrà raggiungersi nell’arco di un venten
nio; già nel quinquennio 1966-1970 dovreb
be conseguirsi, attraverso un  incremento 
proporzionalmente maggiore della produt
tività agricola, un avvicinamento di posizio
ne tale da portare il prodotto lordo per ad
detto nel settore agricolo dall'attuale 47 per 
cento al 52 per cento deH’equìvalente valore 
dei settori extra agricoli, indipendentemen
te da eventuali variazioni nei rapporti di 
scambio tra prodotti agricoli e altri p ro
dotti.

Il forte aumento degli investimenti agri
coli previsto dal program m a rispetto all’an
damento passato perm etterà di ottenere 
questo aumento di produttività e, per la 
parte di essi a redditività differita, di porre 
le basi per un ulteriore avvicinamento delle 
posizioni reddituali dopo il 1970.

Inoltre, la differenza dei livelli retribuiti
vi sarà, già durante il quinquennio 1966- 
1970, in notevole parte  com pensata da una 
intensificazione delle azioni tendenti ad una 
redistribuzione del reddito tram ite il siste
ma previdenziale e la politica di sicurezza 
sociale ».

Nell’illustrare l ’emendamento il m inistro 
Pieraccini ha rilevato che con esso, e con la 
modifica al paragrafo 12, si è inteso aumen
tare l’impegno del program m a verso il più 
accelerato riequilibrio dei redditi in agri
coltura rispetto ai redditi extra agricoli sulla 
base del più àccentuato distacco registrato 
dalla nuova contabilità nazionale elaborata 
dall’Istat;

c) nell ultim o comma del punto 26 della 
« Relazione previsionale e program m atica 
per l’anno 1967 » viene previsto che « già dal 
1967 verranno considerati i modi attraverso

i quali procedere ad un ulteriore trasferi
mento di redditi a favore delle popolazioni 
agricole nel quadro del program m a econo
mico nazionale;

d) in sede di discussione ed approvazio
ne del disegno di legge n. 3195 « proroga ed 
efficacia delle norme sull'assunzione da par
te dello Stato sul finanziamento di alcune 
forme di assicurazioni sociali obbligatorie » 
la Camera dei deputati ha approvato il 20 
luglio un ordine del giorno con il quale, nel 
quadro della fiscalizzazione degli oneri sociar 
li — fiscalizzazione dalla quale i coltivatori 
diretti sono stati esclusi — il Governo è stato 
invitato « a prendere le iniziative necessarie 
a rendere efficace una iniziativa legislativa 
per adeguare il contributo ordinario dello 
Stato di cui alla lettera a) dell’articolo 22 
della legge 22 novembre 1954, n. 1136, e p re
vedere la concessione, a favore delle Mutue 
coltivatori ed in generale di tu tte  le Mutue 
dei lavoratori autonomi, di un contributo 
straordinario, ad integrazione degli interven
ti di cui alla legge 26 giugno 1961, n. 576, che 
consenta alle stesse Mutue di fronteggiare 
gli impegni assunti a tu tto  il 31 dicembre 
1965 ».

Nel m entre si confida che il Parlamento 
dim ostrerà ancora una volta, concretamen
te, la propria solidarietà verso le categorie 
coltivatrici, appare opportuno ricordare 
che m entre le difficoltà maggiori dell’assicu
razione m alattia in Italia sono date dall’in
cremento dell'assistenza medico-generica e 
farmaceutica, per cui le maggiori preoccu
pazioni degli enti gestori derivano dall'in- 
discrim inata ed incontrollabile « corsa » alla 
ricettazione, il travaglio delle Mutue pro
vinciali coltivatori diretti è nel campo del
l'assistenza ospedaliera, e cioè dell’assisten
za di base, la cui richiesta non appare cer
tam ente legata alle decisioni dell'assistibile, 
ma riflette la situazione economico-sociale e 
stru tturale che dal punto di vista demografi
co si è venuta continuamente aggravando 
nel settore dei coltivatori diretti.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Allo scopo di consentire alle Casse mutue 
provinciali di m alattia per i coltivatori di
re tti di pareggiare i bilanci al 31 dicembre 
1965 ed al 31 dicembre 1966, la Federazione 
nazionale delle casse m utue di m alattia per
i coltivatori diretti è autorizzata, a nome e 
per conto delle Casse m utue provinciali, a 
contrarre m utui con l’Istitu to  di credito del
le casse di risparm io italiane per il com
plessivo im porto di 62 m iliardi 862 milioni 
di lire.

Art. 2.

L’onere relativo aH’am m ortam ento dei 
m utui per capitali, interessi e spese di con
tra tto  è a carico dello Stato. I contratti di 
m utuo sono soggetti al trattam ento  tribu ta
rio degli atti stipulati dallo Stato.

L’am m ortam ento sarà effettuato nel ter
mine di 9 anni, m ediante versamento di rate 
annuali posticipate, a decorrere dal 31 gen
naio 1968.

Art. 3.

Il M inistro del tesoro è autorizzato a prov
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio.


